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ALLA FINE È TOCCATO anche a lei. 
Poiché nessuna parte del corpo, 
soprattutto se è un corpo femmi-
nile, può dirsi al riparo, ecco che 
persino la vagina diventa luogo 

dove le sapienti mani del chirurgo plastico 
possono tirare, tagliare, ridurre, restringe-
re. Fino a farla diventare perfetta, come 
una mandorla o un guscio di vongola. A de-
siderarla così sono soprattutto le ragazze, 
quelle che questa estate dovranno sfoggia-
re bikini aderenti o leggins modellanti, e 
che non vorranno rigonfiamenti “antieste-
tici”, ancora più visibili da quando si è diffu-

sa la moda della depilazione totale. È il  
boom della labioplastica, cioè la riduzione 
di quelle pieghe di pelle che delimitano l’a-
rea nella quale sboccano l’uretra e la vagi-
na, ma anche del lipofilling delle grandi lab-
bra: in Italia, secondo l’Associazione Italia-
na di Chirurgia Plastica ed Estetica (Aic-
pe), pur restando un fenomeno di nicchia 
gli interventi di chirurgia plastica “intima” 
femminile sono in fortissima crescita, tan-
to che dal 2011 al 2012 si è registrato un au-
mento del 24%; mentre secondo l’Ameri-
can Society for Aesthetic Plastic Surgery, 
negli Usa c’è stato un balzo in avanti del 
50%. Anche le inglesi sembrano affascina-
te dal miraggio di una vulva impeccabile, 

come riporta il #SJUJTI�+PVSOBM�PG�0CTUFUSJDT�
BOE�(ZOBFDPMPHZ. «Stiamo assistendo a un 
cambiamento socioculturale, in cui l’orga-
no femminile è più esposto perché glabro», 
commenta Elena Fasola, segretario genera-
le dell’Associazione Italiana di Ginecologia 
Estetica e Funzionale. 

E siccome l’estetica femminile vive an-
che di stereotipi, di pari passo tra le giova-
nissime c’è anche la crescente richiesta di 
interventi di aumento del seno. «In Italia si 
fanno circa 50 mila interventi di mastopla-
stica additiva ogni anno - conferma Mario 
Pelle Ceravolo, professore di Chirurgia este-
tica all’Università di Pavia e presidente di 
Aicpe - di cui poco meno del 10 per cento è 
eseguito su giovani donne tra i 18 e i 22 an-
ni». Ma quel che più colpisce sono i risultati 
di una indagine della Società italiana di me-
dicina estetica, in collaborazione con l’uni-
versità Magna Grecia di Catanzaro, che ha 
rivelato come siano sempre più le ragazze 
tra i 13 e i 18 anni che si rivolgono a un cen-
tro specializzato per aggiustare la propria 
immagine e rifare decolleté, fianchi e gam-
be. Un fenomeno che negli Usa è diventato 
un vero e proprio allarme.

Ecco allora che l’American College of Ob-
stetricians and Gynecologists, con toni pre-
occupati, si è sentito in dovere di pubblica-
re un documento di indirizzo sulla chirur-
gia del seno e della vulva nelle adolescenti, 
per fare il punto sulla questione e aiutare 
gli specialisti a consigliare le loro piccole pa-
zienti. «Durante la pubertà, sotto l’influen-
za degli ormoni, il corpo delle ragazze va in-
contro alla rapida trasformazione e cresci-
ta del tessuto mammario e genitale. E que-
sto può portare a chiedersi se il proprio cor-
po sia normale o a esprimere un occasiona-
le disagio con l’aspetto, la simmetria o le 
misure», scrivono gli esperti americani. Ma 

quando un’adolescente va dal chirurgo pla-
stico, questo deve essere in grado di com-
prendere le ragioni profonde che la spingo-
no sotto i ferri. E capire se il disagio nei con-
fronti del proprio corpo si configura come 
un vero e proprio disturbo (tecnicamente 
disturbo dell’immagine corporea), da af-
frontare, oltre che con il bisturi, anche con 
una terapia di sostegno psicologico.

La “ninfoplastica” è insomma una nuova 
moda da temere? «Non dobbiamo essere ri-
gidi e considerare gli interventi di chirur-
gia plastica sulle adolescenti come un male 
assoluto - commenta Carlo Sbiroli, ginecolo-
go e già presidente del Collegio italiano dei 
Chirurghi - sebbene sia necessario sempre 
procedere con cautela, visto che si tratta di 
operazioni con anestesia. In ogni caso pri-
ma di agire è necessario un consulto con 
uno psicologo, per capire quanto il proble-
ma incida sulla qualità di vita della ragazza 
e non sia invece un capriccio passeggero». 
Certo è che, conclude Sbiroli, è importante 
rivolgersi  a  professionisti  competenti.  E  
non, come qualcuno li ha definiti con di-
sprezzo, a “vaginari” senza scrupoli.
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